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VIENNA, 20. - Sono, arrivati il 

Wf 

Il non, averlo fatto, fu, .più. che un 

verno ^ìaintenzioue di ! aggiornare 
l'Assemblea. , ; ! f f* » 

, (itH MI 

PARHH, 3 . 1 4k-"j La cit tà riprese 
completamente il•».Suo- 'aspettò nor-
maUu.i(Tranquillità perfetta in tu t t i 
i dipartimenti. . 

' ''Sberasi una grande ripresa 4\ la-
voro. 
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vevamt) dunque ragione! 
Tempo • fa; non ricordiamo al mo­

mento il giorno; scrivevamo iiu ar-
ticolo, intitolato Delitto diplomatico, 
per dimostrare che se le potenze eu-

Non sappiamo se ora la aiploma-
zia nconosòa di aver avuto tor to , e 
m ogni caso non siamo noi che pre-
tenderemmo di convihcernela. Gerto 
si è, che .io stesso Bismark confesso 
al Reichstag .tutta la, difficoltà eli a.s-. 
similare all 'Impero quei due.,paesj9l 

e la gers/emrWQf -tà iU" ! articolo 
n,o;tevplei intitolato .Avefoawo dun­
que ragione, U'iassurqe ^oo'me segue 
le parole dette in argomento dal ce­
lebre uomo d i ' S M o : ! -' 

i l principe di Éiémarck, iti un suo ul-
timoediscorso nel! Rmhsim, h'à'faUe al­
cune dichiarazioni,1 che ci preme racco­
glie reii i! r, 

. in 

dìsposiiiione mo^ le da diventar capaci 
di govèrno normale. : 

E poi: , : ; 

«Gì'bissila lottare contrH un passato 
cheterà stato vahtaggi'óyoi'!sotto: molti 
aspetti; ci bisegh^vii^èreagràbfatìck 
sim,1 atte' òhe & dirigono altrove ;;cl biso-
gnoi végluuie sòpratuuvo, che queste Sim1 

pntie non compromettano la sicurezza 
materiale, i'1' tm 

Uopo tre anni, adunque, le sim 
degli Alsaziani p e r l a Francia non sonò 
minori di quelle che fossero ; è sono, per 
giunta, così gagliarde da mettere a pe­
rìcolo'la frontiera della G.vmaniu, in 
caso di guerra! 

« Di gtuntu, la nostra opera ci è resa 
ancora più diffìcile dà quegli elemenù 
che impediscono che la pace'•'& rafferrilì1, 
e seminano le discordie confessionali....* 
Non dirò nulla'di nuovoyricordando le 

! ; F M e. i 

• • • ; » 
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E infine 
« L'opera è siffattamente difficile, che 

se considèrai;ioni/mUi(a:i\nkjn me n'aves­
sero imposta la necessità, io mi sarei 
opposto,;j per ragioni politiche, all'acqui­
sto delle duo provincie». 

-•••'-lim'ì o;a-:iH .m-vtnucl; ni 'i•.>'•{ '' 
sto numentandoichescemandoiL'oppose 
ziohe: popolare e religiosa è di 'strofinai 
tura inclinala atì>aEMJai\8i piuttosto' risòalF 
dapdo,., ̂ her̂ aù:re)ddani4G;. ; ,- km 
.. $&n\\ 9tmBi »* teBR fĵ starposjzipnfì 
tì ^se^^^u^sto^phe. per di niodo^ne] 

Hispondendo al deputato Wihdthorst, 
che l'aveva interrogato circa la durata 

confi- s?ato, 

non sianio peltri per l'abilità a pro.i 
curarci,degli- arnici ̂  ; ; ohoj 

Se-pi^aiin^str^i ayversfliìii di Germania 
che, c i .accusano così spe^Ourr U9 hene 
a t°3°m-S 'PPn ioniarfìrla -loro, patria 
vorranuo | | g o ^ a ^ s !e os.serMowoai che 
abbiamo, fu uè piìijYplte suiracquistoidellìa 
Lorena e dell'Alsazuv per.parte della Gen 
man^a,,tr^oyeranno.,eM noi nouabbiamo 
det-tO; nò pjù.ipè .djyersamente ;di .quello 
che (i^jB; il principe #-Bismarjck, > : 

ffo,n abbiamo a(fe,ripato se uon appunto 
questo: che nell'Alsazia*e nella Lorena armi e 1 mezzi col cut aiuto questi èie- questo: che nell'Alsazia,e nella Lorena r i t r o s e ditficolta f dell, avyenice i 

mentì incagliano l'azione, sopra sud:!iiì d sepùmento francese era eosìiradicato U&M nostra; e ia separazione vio' 
cattolici, d'mv Governo, che non ò secon^ \Wmh c b lo ^el lere \e ^ e w y m c i a dell' MsaAiii edél la 'Lorena dalla F 

violai ed 'òfresi'v'C'oll'iHandèse iliIMandà^ 
col ifrancdseiin Alsazia e'nella Lorena', 
col pMdcad linìPrdsBiaie llussia^ ;col boei 
mo/ iO'; AustriaJ NonMè,npiccolai.cosa,, â  
tempi nostri il mettere tutti gli Pppressv 
(lalla,vpa^e, qqa. ,0; s n 

îoso, cpn ^n, mà$$W61 «fett .d l r 

ve.) aret ina delle più grosse rew pe, 
ricdìò'sé 'difficolta dell' avvenire della 
•• /.viffsP a'ff/uoiij • . • •'Uc*l.' 
ptnrifAin nntoinnr A'LrÈoi'ili'Oiimnfl <"'^ ènt& 

H 

ì * 
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tet tr ici , dovevano dopo ]a guerra del 
1870, impedire al vincitore di smem­
brare il.territprÌA del vinto? idi idue-
belle provincie, la cui conquistà,,ipiut-
tostocchè un elemento di forza. 'sa­
rebbe diventata, un ostacolo al r'ior-
dinamento del nuovo impelo, essenclo 
le popolazioni dell'Alsazia e della Lo­
rena, francési d i 'mente e di cuore. 

» : 

.Li 

unto, in 
Alsazia, è difficile per sé medesimo; noi 
non ci'possiamo •dissimulare1 che le condi-
zoni d'uno1 staffo di cose costituzionale 

• voglio dire la pariecip;izione-volon' 
taria dell'intera popolaziouèrtll»operosità 
parlamentare -^ non esistono scinoti 
in assai piccola misura nei paesi di 
nuovo acquisto, » ;" 

Adunque, questi non hanno ancora, 
nò si vede quando avramlo una siffatta 

oro animo che non è cattolico, è ! dall 'un^ne ^azionale, fi>eUa .quale; vive 
le difficile di guadagnare dei sog- | vano.da p^seeol,iMsi^|>be B,l,atO;C,rudel-
u i i ntt*±' i ì t , I i * i\*K •• > -< • i *\ \\r\i-\ ri u M A H A ! o r o r\» Y*-ii\ i» IM h* I cìf\ 

V i 

\ * 

cattolici, d'un Governo, che non è secon: 

do il 1 
ci rende 
getti cattolici ».• ì- ' . 

Ciò che: però non s'intende pùnto, è 
corno, in questa condizione di cose, il 
principe di Bisfttarck abbia creduto utile 
di iakerarei Còsi profondamente ili poli­
tica religiosa della Prussia; é renderla, 
d^la pm liberalo che'era, la più'VigiVtà 
e;'Sevèra che'vi sia òggi', verso la'Chiesa 
Cattolica, Se s'im gina, che, per questa 
via, le difficoltà, cl)c gli vengono dal lato 
dei cattoùCi' Scemeranno, témiaino che 
si sia illuso molto. 

rati1 

e 
0,1100 ut i^ i^ ,nftj.^a,jRi-;rso: elje laleo-
ricadi diritto jnaz|opqle,.colla quale questa 
separazione si JegUiimava, non fosse 
vera, nò esatta; e cjiel' uiiipo fo;n(|an|ento. 
^iri^^lM?! WJ#i tì8-^ W l # & eia-
scum(ĵ pppJ .̂J}è1lai. cpscieuza di <juestOj 
alla quale sola spettagli dirlo. 

Il cjie. ci par così certo -- e cosi,certp, 
W ^ t ó ì 0 ^ ^ che,;noi. siamo, pe* 
suasi che le difjìeòlià, che ha,incontrate 
in questi anni ìl Governo .germanico in 
quelle'due provincie, andranno piiitto-
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, Padovnv.F. Sacchetto, 1873. 
I l CONVEGNO Ò li!'titolò' di una inte­

ressante Raccolta* ^mensile di studi 
critici e scienze, che si pubblica in 
Milano, o a cui collaborano parec­
chie delle più, note illustrazioni1 let­
terarie e •sèieutìnche d ' I ta l ia . 

I l fascicolo di aprile u. s. del CON­
VEGNO richiamò la nostra attenzio-
ne,-• jspecialmttate nella : sua ••'•parte 

= * = * 
h— '* 

* t fj-rrj 7 r i f i 
. . . . . . „ . . 

:' " 1 *e&% 1 a i i m - L - ^ B B IT 

eliografica^ipwj.-unoi scr 

wn H A rvi»/\f Ir i-i«rt«-, 

l* educazione aegfhtsfm^iQ nte,-

ittò^'fir 
wevole là 

...Liàssana. eh' ò' 

'grado dt averlo sottocchio: 
affa ol lUfttJmhil Ujiiim di; • ••;. V! h':[ 

. . . . . * Gran(^ent^ guei^nostri ante-
natii Quanto noi siamo degeneri dalla 
razza primitiva 1 Che cosa. abbiamo av-:>.•>) m-.r.s'iì'v> seut'iii . i* vi\JT-J -V *• .. .. 
vaneggiato in confronto delheroi di 
Omero rtenwjmmw^(^ e 
sapevamo f e r i r e un.. tW?o,b1ue, ral l l 

più-prossimi del medio evo, come si, 
vernerebbero dei loro1, nepotì. che 
noh .rb^òWja. portarsi ad^os^p q j j ^ , 

iampsi spadoni a due mani"? oh, come 
srva ind:aro!» Con tale ampiezza 
e profondità di considerazioni piace a 
taluni.di tessere l'apologia elei lempi 
scorsi e le'lamentazioni sul riostro dé-f 

teriora mento. 
Altri scelgono diversa via, purché 

metta capo anche questa al lodevole 

intento dellpj sparlar eli noi stessi ; .scel?< 
gono;(ii far .vibrare le otìndeldeliseriyi 
mentq;tp,diamo! anche loro: «L'uomo è 
la peggiore., d'ogniwcreatura ; le bestie) 
npn^fìpgonq:;!! crotalo, k precedvret al. 
YJj|ej$ il.!rurn-^e -della sua coda; il cane 
morde o almeno abbaia a. chi non glii 
garj^a vla^igre difeudei suoi;nati e si >fu 
trafiggerejSu^co.vo cheli nasconde; mai 
l'uomo vi .stende, bimano, poi vil . r isce 
p e r l e spade(j,o v'uccide a ctinielliHCoii: 
la calunnia, e la sola femìna cheimal i 
tra|.tj,abbandoni e perfino.uccida'ilfrutto 
delle sue/y.isqe.re, è la feminaideiruomovi 
Oh I, quanto abbiam da imparare dai 
brui i ; !» . . . . 

.E, vero, ehi ragiona, in tal modo ha 
molto da .itfipqrare Aai timli i e può la-i 
men^ars^ d) addane indietro a corsa dì 
vaporiera. i ".. v 

Ma per fortuna, non tutti, ragionali 
così,.e UQ^non.sapremmo figurarci co­
inè . apvjrejjbe andar [ meglio ili mondoj 
se. li uomini avessero la felice abitudine 
d!oa/??9!/K rRep istrada con un paio di 
morsicature. l e . perone che non van 
loro totalmente, ai genio, o di darsi del 
gi!imeinip1ppr,elìvergénza, d'opinare, op-
pS^tfiés r W i s t a s s e r o laiipreziosaivirtù 
d'un ventricolo omericamente capace ei 
laborioso, o la henefica energia musco^ 
(are dei baloccarsi con mezzo quintale 
di ,ferre,cpine, se fosse uno scudiscio da 
ignora,, jVoii crediamo che questi per-
petui jn.fil.ajlpr.l eli geremìadi siano come 

i ippveri .malpti d'itterizia; vedon tutto 
giallo, ma il giallo è nei loro occhi e 
non nelli oggetti. Nemmeno la famiglia­
rità colla sventura e coi continui disin­
ganni, di cui può esser contestata la 

T: .— r ~ 
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yHp(, crjUamo, giustifichino qp^la sfì-

ed ogni jimore jji ;chi ne ha contratta 
la funesta abitùdine., , 

( ; • : • • • V . T ' . " , , < ! » l - t J V ( V < ' . i l i - ' • . • I . ' . . . 

Noi abbiamo la più salda fede nei 
benefifii efietti dell'incivilimento••, ripu­
diamo come una bestemmia che la so­
cietà perverta l'uomo, che l'educazione 
lo faccia cattivo, che i r selvaggio od il 
bruto siano; meno immorali di noi; ri­
pugnano a noi tali cose da qualunque 
bocca ile sentiamo uscite, dà un ijocorì^ 
driacòò da uno scienziato;'dà:uh; ,idìota 
o da Rousseau : spesso non s'arrischia av 

battersi, perchè di tali stravaganze so­
gliono sgorgare anche da cervèlli ri 
spettòbilivma sefnpre, sempre 'dà téli 
discorsi noi divertiamo disgustati Vai? 
tehzione;- e alla peggio cohcliidiariiò : 
« avrem torto, ci ih^anntìreùioV md'pi. 
teniam caro il nostro inganno, preziosa1 

la nostra fede, » l 

Ciò premesso^ è inutile il dichiarare 
qua! effetto ci abbia prodotto la bellis­
sima operetta del prof. Lussana^X^rfu1 

cagione digli istinti, ed a quali gìiUiizii 
di essa ci inducano1 le nostre bonvln-1 

U f > - • - ' • - ' » - , . - - - . . 
*\ *t ' 1 

eia è stato il fatto più acconcio e pro­
prio a renderla più viva e più :mvóac-
ciosai '"hh •- ' si >H ' * J 

- ,11 principe di .Bismarck non si purità 
• d^riconoscere^iejie^enza i alcune ìragio» 

mano.pono una frontiera, ve n e sem-
P l l f e M P k m •.no!db/eran v e É 
abniiM'^nrendKb^nctìépì t i i tósi 
ora fdtia^tradli^eila' S | ^ ^ ^ | j ^ 
quest'opinione: non ipotoiaDpél ragióni 
. . . I M J . I l d i ' f lQ I i ,fi'.l\ 

. « . w t . l r t 

-Tr 4% aste in aitino iti .oifoy.owb na{; 

scienziato non apprezzi l'altissimo genjo 
! clVilé, militare] amministrativo' dei' ro-
ttiéhiì ? mine- y/m*He; ÌWW W'cora 
governano' tutto !ìl (?monVlo ^n'oti siano3 

una scieìka^e'unà scieiiza'tù'ua tótó^ 
na ; e come > dica; ' ignòte ' ai !fbmanv W 
arti; i mentre il emani sonò' ancora i mó^ 
d,e\4 fiWj Porti forma > letteraria ; -mentre ' 
anche per erigere le aituali moli archi-/ 
tetti)(ni,cl>e.,nonJ, tornano Inutili le lezioni; 
' t ì , W % , ^ W . - r p p q p e la vòlta;> 
san trovati romance,!.ponti ie le stra-

11 U *> ) ,-' i ' i ; . « ' , ». 
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zioni. Qudsttì1 bel1 librò è per nói l'ideale 
d'uni 'frammento' di scienza'popolare. 

Sono sei lettere ad un alienista : l à ' 
p r i m a t e ' d i iireambolo, la seconda di­
scorre degli istinti dei popoli primitivi è 
selvaggie chiude coll'asserzione che la 
società ci modifichi'in mèglio•'e' col con-. 
solante concluso statistico di Houdin.'che 
il numerò delle1 colpe è in ragione in­
versa del grado d'incivilimento; la ter­
za parla delle snaturatezze dell'istinto 
materno; la quarta di quelle dell'istinto 
venereo, la quinta dell'istinto alimenta-

r&ved in tutte il' proposito è qui Ilo dì 
(or risaltare!la'superiorità dbl:l?uòmO: sul, 
bruto, e dell'uòmo incivilito sul sel­
vaggio,: 

Lo;Stile è'maschio e vivace,la lingua 
è : spigliata•>,e disinvolta;' .'questo' l ibro 
appena aper.to Comunda di non esser' 

deposto finché non sia letto tutto. E poi 
C' è un i gran cuore ; chi : legge le prime* 
pagine prova subito viva simpatia per 
questo scienziato che si presenta -così 
in armatura succinta a. 1 attorsi contro 
i p ù brutti;; pregiudizii^ contro l e più 
sconfortanti dottrine. 

a." 

Ripetiamo che, il libro di Lussana è per 
noi un modello.di frammento; di scienza! 
popolare. E sì che proprio in i tutto ; non 
c| .troviamo ef accòrelo coli''egregio fi­
siologo, , Olì . n. ri 

Per esempio, quelle linee della pagina 
43 dedicate al popolo romano M«> popolo'! 
ladro ed assassino, cui era ignota ogni 
sciepza ed ogni arie, * avremmo avuto» 
caro di non trovarle, e così quei fram­
menti della lettera quinta,, dove si rin­
cara ja misura:» popolo violento epr ìvo ': 
di educazione sociale,. il quale non co<! 

nosceya,nè arti, ne scienzey né virtù, 
ma solamente la spada e la forza, eo~ 
sicché non i soli arredi e le statue e le-

pitture, ma, perfino le scodelle, doveva 
farselei preparare, dai popoli dilapidati... 
popolo per cuLnoni esisteva tampoco la 
parola che per noi esprime virtù <imen- tare, (per, quanta,,;!» nostra, fioca voce 

la virtù, hietftre1 il piìrèfflcace, i l p i ù ' 
nìDidò^senso dì ;questa divina plirplaè 
appunto ripósto - nella sua eli mòlògiW 

;Lalettera^sesta1 verte sulla fame e il 
liberò,arbitrio^ik disaccordo Jnél eguale 
noi ci trovjpmail col prof. Lussami, circa1 

il [ibero arbitrio, è forse più apparenteJ. 
che reale. Lìbero arbitrio non ammette 
tiamo come postulato scieniifiao, ma Dio. 
ci guardi dal disconoscere l'abnegazione, 
^.giustizia, ìl merito, che sono oggetti'! 
per noi dei massimo culto. E quanto 
culto portiamo al meritorio prova il bi­
sogno che sentiamo (ad onta delle ac - , 
connate discrepanze) di tributare la mas­
sima onoranza a quest' operetta dell' e-
gregip, prof. Lussana, raccomandandone 
la diffusione > >e raccomamlando all'Au-

a 
tre vìrtus in latino significa solamente 
forza. « Tali apprezzamenti a noi paiono 
in disaccordo coli'aggiustatezza di cri­
tica e colla rettitudine di scopo che in­
formano il libro del prof. Lussana; ci 
pare impossibile come questo esimio 

possa valere) .a non ristare dall'essere 
caldo eli quella fiamma di bene che con­
verte un sì illuminato uomo di scienza 
in un sì appassionato apostolo dei più 
belli e nobili principii. E. A. 

4 . 4 ' 
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militari spezzare legittimamente un'u­
nità nazionale, Può parere grande il pro­
gresso d'avere a un tratto sbugiardata 
quest' opinione, e mostrato che non pò 
tesse diventare il fondamento d'un a-
michevoie consorzio tra le i azioni e gli 
Stali. A noi pare di no ; e certo, non 
ci sono state, né ci sono persone più 
risibili di quei liberali e radicali italiani, 
che, voltando a un tratto ogni lor pa­
rola, colla falsa illusione di potere, diven­
tando spregevoli, guadagni-re una po­
tente amicizia ed alleanza, si son messi 
subito a dire e a gridare, che ciò che 
era lor parso pessimo, assurdo, iniquo 
sino a un giorno prima, era a un tratto 
diventato buono, razionale, giusto, salu­
tare e lodevole. 

*w 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Roma, 25 maggio. 
Tutte le preoccupazioni del giorno 

sono per la Francia. Siamo dunque 
alla vigilia d'una seconda catastrofe? 
Io non so rendermi ragione dell'in­
dole di quel popolo che si periglia 
con tanta leggerezza a giocar d'ai-
talena fra un nuovo 1851 e un se-
condo 1871. Non dissimuliamoci: al 
momento la Francia oscilla fra un 

L i l * 

altra Comune e un altro colpo di 
Stato. Giova sperare che allorquando 
questa mia riflessione vi giungerà 
sott'occhi, il telegrafo ci avrà tutti 
rassicurati. Questa speranza è divisa 
dal sig. Fournier, e se bado a per­
sona che ha porta libera al ministero 
degli esteri, anche dal ministro Vi­
sconti-Venosta. 

À ogni modo, come Vi dicevo, la 
preoccupazione è grande perchè un 
mutamento in Francia è l'ignoto, e 
la stessa conservazione dello statu 
quo potrebbe indurre il sig. Thiers 
a, modificare la sua politica interna 

ed estera. ,, 
r ì ~ 

Qui è generale credenza che la 
Curia di Roma non sia del tutto 
straniera alle agitazioni ond'è com­
battuto il governò, della repubblica: 
solo i neri, questa volta per passare 
dissimulati, si sarebbero vestiti a 

' Asso. Per essi porro Unum est ne-
cessarium: abbattere il sig. Thiers, 
che non li aiuta. Venga il diavolo 
in sua vece, e s'argomentano di pò-
terlo far calare più facilmente a'patti. 

Oggi la Camera fa festa, perchè è 
domenica, e i romani fanno dome­
nica due volte in onore di San Fi-

> Neri. fyli correggo ; mettete 

naie. Il nuovo Ministero e anche il Go­
verno stesso lo Coveranno, in un dato 
momento, l' alleato fedele e risoluto dei 
monarchici coalizzati. 

Ma il punto sul quale noi non saprem­
mo insistere abbastanza, òche sarebbe 
impossibile ai deputati bonapartisti di 
spingere la loro annegazione sino a favo­
rire i maneggi, ai quali, per esempio, si 
dedicherebbe il Duca d'Àumale. 

Repubblica per Repubblica, noi amia­
mo tanto la presente quanto qualsiasi 
altra, e se non fosse che per la que­
stione dell'età, preferiamo il sig Thiers. 

Abbiamo creduto necessaria questa 
spiegazione, pel caso probabile in cui 
fosse tentato un colpo decisivo contro 
la forma attuale del Govern\ 

Una continuazione del provvisorio, sotto 
una direzione conservatrice, qualunque 
essa sia, ecco ciò che noi accettiamo. E 
nulla di quanto riguarda il Duca D'Au­
male ci pare entri in questa combina­
zione, la sola che a noi sia possibile 
d'aiutare e d'incoraggiare. 

• « . 
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correggo ; 
preti in luogo di romani: questi, ul­
timi hanno preso il largo e sono 
usciti alla campagna in fretta, e l'a­
ria, infiammatasi a un tratto m'ina­
nima a seguirli per cercare un po' di 
frescura tra le ombre di qua'che 
villa-^suburbana. Scusate: gli è ap­
punto per questo ch'io spremo in 
due parole sole tutta la cronaca o-
dierna. Al Quirinale consiglio di mi­
nistri per la solita relazione setti­
manale, e al Vaticano ricevimento 
di una Commissione di avvocati. . 

, Il Papa sta bene: ha ripreso le 
antiche abitudini l'antico buonumore 
e persino le passeggiate in giardino. 

Non mi consta per altro che degli 
ottantadue anni che ha gliene sia 
scemata qualche dozzina. Ecco il 
male, < I. F. , 
* _ * £ ) ' ' ' • V • ' ' 

- ' UI Ut\ i 
11 Pays ha pubblicato una dichiarazio­

ne che gli altri giornali bonapartisti e 
legittimisti riprodussero. 

Essa ò la seguente: 
Il partito bonapartista s'associa leal­

mente e senza sottintesi all'opera emi­
nentemente conservatrice della destra e 
del centro destro 'dell'Assemblea nazio-

ROMA, 25. --- Leggiamo neh'.Econo­
mista d'Italia: 

Il processo verbale del 31 marzo scor­
so, ove i signori Cuzzatti ed Ozenne, 
commissari, rispettivamente, dell'Italia 
e della Francia, hanno tracciato il me­
todo da seguirsi per la revisione del 
trattalo di commercio e della conven­
zione di navigazione, è stato approvato 
dai due governi, mediante dichiarazione 
firmata a Roma il 19 di questo mese 
dal ministro degli affari esteri e dal 
ministro di Francia. Decorrono dalla 

* 

data della dichiarazione i cinque mesi, 
allo spirare dei quali i due governi do­
vranno presentarsi reciprocamente le 

* ' 

proposte che serviranno di base al ne­
goziato per la revisione. 

--- Il Santo Padre ha ricevuto questa 
mattina parecchie deputazioni che, ri-
correndo la festa dì San Gregorio VII, 
gli hanno presentato degli indirizzi. 

La deputazione inviata dall'Unità Cat-
tolim ha rimesso ai -PapaT àlbum di ri-
par azione, accompagnato da una somma 
per l'obolo di S. Pietro. 

NAPOLI, 25. - - Gli studenti dell'Uni­
versità sono invitati a riunirsi domanî  
nell'atrio dell'Università all'I o 1|2 p. 
per convenire su un rappresentante da 
mandarsi a Milano per i funerali di 
A. Manzoni. 

FIRENZE, 26. . - Sono partiti ieri sera 
per Roma S. A. la granduchessa Maria 
di Russia, l'onorevole De Vincenzi, mi­
nistro dei lavori pubblici, il direttore 
generale delle ferrovie dell'Alta Italia 
e l'on, Celestino Bianchi. • 

Anche il nostro sindaco, coinm. Ubai-
dino Peruzzi, ò ripartito per Roma. : 

MILANO, 26. — Il Principe Imperiale 
di Prussia sbarcò ieri a Pallanza. La 
sera si restituì a Milano, e fu ieri sera 
con la consorte, confuso fra la folla, 
che ingombrava il giardino del Caffè 
Cova, ove s'inaugurarono splendidamen­
te i concerti estivi a grande orchestra. 
La coppia principesca è ripartita sta­
mattina per Como. 

PARMA, 25. — Una spaventosa frana 
prodottasi presso il Taro, 6 chilometri 
sopra Fornovo, cagionò lo scoscendi­
mento e la rovina di tutte le case dì 
Orfano, una borgata che conta 24 fuochi. 

VENARIA REALE, 24. — Alla Tenaria 
Reale (presso Torino) son cominciale 
le istruzioni sul nuovo materiale da 
campagna con uri programma completo 
Agli stessi ufficiali d'artiglieria'il nuovo 
cannone destò meraviglia; a 1500 metri 
esso tira colla stessa precisione del vec­
chio ad 800. Funzionavano benissimo 
tanto le spollette a percussione delle 
granate che il sistema di chiusura alla 
culatta. 

Sono egualmente cominciate le mar 
eie ed i passaggi difficili e tutto fa per 
ora prevedere che il nuovo materiale 
vi corrisponderà benissimo. 

NOTILE ESTERE 

FRANCIA, 22. - Notiamo che il Pays 
affermava che il gruppo bonapartista 
avea ottenuto « dai capi conservatori 
degli impegni solenni, che gli permet­
tevano di prender parte alla coalizione 
sociale delll'indomani » 

— 24 isera). — Si ha da Parigi: 
V esito della seconda seduta di oggi 

produsse a Parigi una emozione gran­
dissima, 

I bnultvarls sono occupati da una 
folla compatta. 

Si fanno circolare le più strane notizie. 
Un individuo che annunziava la dit­

tatura del duca di Magenta, fu malconcio 
e sbattuto contro un cancello di ferro. 

Si prendono delle misure militari. J 
corazzieri pattugliano per i boulevards. 

Si aspetta ansiosamente l'esito della 
terza seduta. 

— 25, 5 Ì\Z ani. — L'agitazione pò 
polare è tutta concentrata nei boulevards. 

Alcuni individui che erano in una 
carrozza furono fischiati essendo stati 
creduti deputati. ' < 

La stazione di St-Lazare venne chiusa; 
i viaggiatori furono obbligati a scen 
dere alla stazione del Nord. 

— - 25. — Dice la Liberto che una de-
legazione del piccolo gruppo Perier, 
prima dell'apertura della seduta della 
mezzanotte 25, in seguito ad una con­
ferenza tenuta, siasi recata da Thiers 
per indurlo, in nome dell' interesse pub 
blico, a fare delle concessioni al parti-, 
to conservatore. Mn il presidente esa* 
sperato, ha dato un l'ormale rifiuto. 

SPAGNA. 23. - 11 manifesto di Rivero 
comparirà domani. 

La posizione finanziaria peggiora. Te 
mesi lo scoppio d'una grande crisi. 

AUSTRIA UNGHERIA, 21. - Un di­
spaccio da Vienna ai giornali parigini 
annunzia che il giorno 20 il, conte di 
Chambord visitò la sezione francese del­
l'Esposizione Universale, in compagnia 
della principessa Clementina. L'acco-
glienza fu molto simpatica. 

Gli espositori loro offersero un ma­
gnifico bouquet di fiori artificiali. s 

— 24. — Si ha da Vienna: 
La BòrsencredUbanh- ha deciso di li­

quidare; le sue azioni si trattano ad 8 
fiorini Tuna. Le azioni della Weckslerbank 
sono scese a 105., ,La fisonomia citila 
Rorsa.è di nuovo tale da desiar timori. 

, . . , , Ì- . . IJ,;T . - . f . ^ ' 
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re l'aspirante raggiunto l'età di 18 anni, 
e non oltrepassata q iella di 30; 

b) Documento che provi di avere con­
seguito almeno la licenza liceale, o quella 
di un Istituto tecnico; 

e) Certificato di buona condotta e di 
cittadinanza italiana, rilasciato dal Sin-* 
daco del proprio paese; 

d) Fede di specchietto rilasciata dalla 
competente autorità giudiziaria; 

e) Tabella dei servizi eventualmente 
prestati presso le amministrazioni dello 
stato, o presso società o case industriali 
e commerciali. 

Nelle domande dovrà indicarsi il do-
micilio dell' aspirante, ed in quale delle 
città fissate egli intenda subire gli esami. 

Roma, 8 maggio 1872. 
i II. Ministro 

• l Q. S E L L A . 
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25 maggio 
R. decreto 4 maggio che modifica l'e­

lenco delle strade provinciali della pro­
vincia di Potenza, secóndo le delibera­
zioni del Consiglio provinciale. 

Disposizioni nel perennale giudiziario. 
:?i j 

,IL-MINISTRO DELLE FINANZE 
V*.' 

i -

t t 

Visto l'arinolo 12 del R. Decreto 31 
* * * 

ottobre 1871, n. f>18, concernente gli 
esami di ammissione e di promozione 
agli impieghi di Segreteria e di Ragio­
neria neirAmminizione delle Finanze; : 

Visto il Decreto Ministeriale del 2 mar­
zo 1872, ccl quale turono stabilite le di­
scipline degli esami suddetti; 

Determina quanto appresso: 
11 dì primo del mese di settembre pros 

simo venturo e giorni successivi, sa-, 
ranno dati presso le Intendenze di Fi­
nanza dei dieci Capoluoghi di Provincia 
indicati nell'art. 11 del precitato Decre­
to Ministeriale 2 marzo 1872, gli esami, 
di concorso agli impieghi di Applicato 
presso il Ministero e di Vice-Segretario 
nelle Intendenze di Finanza. 

Gli aspiranti che intendano di assere 
ammessi ai suddetti esami, dovranno! 
presentarne domanda, o direttamente 
al Ministero delle Finanze- Segretariato 
Generale — od alla Intendenza di Fi­
nanza della Provincia dove sono domi 
cibati, non più tardi del primo agosto 
prossimo. 

Le domande di concorso dovranno es­
sere corredate dei seguenti documenti : 

a) Atto di nascita da cui consti ave-

SALMO 
L'APOTEOSI 

Riportiamo con piacere dalla Gaz­
zetta d'Italia un Salmo ispirato a 
quella egregia donna ch'ò Isabella 
Rossi, vedova contessa Gabardi Broc­
chi, fiorentina, dalla morte di Ales-
Sandro Manzoni : 

Il cielo che copre l'Italia si è abbuiato, 
imperocché un'altra luce si è spenta, e 
nella sua vacuità rimane tenebria... Ove 
sorge l'astro che possa farsi luminare 
nella sui plaga?..... 

Ahimè! i a voce del Poeta Milanese 
si è ammutolita per sempre! Egli è an­
dato colà dove gli spinti doi famosi che 
Ei rincarnò nei suoi carmi lo attende­
vano per fargli plauso e corona. 

Ermengarda gentile! Tu lo hai salu­
tato e benedetto, poiché descrisse come 
cose vedute, le lue ambascio e. Ja ras-
segnala agonia; e delineo le tue forme 
illa.-'guidite, roride del gelido sudore 
della morte, mentre scrutò se, indovinò 
il tuo cuore e la tua mente, colmi di 
memorie e pensieri, desiderii inesplicati 
e inesauditi*! •.; » ' • 

Ecco J Desiderio ed Adelchi gli si sono 
appressati, acclamandolo interprete ve­
race del loro scopo, delle loro idee e 
volontà. ; 

E Carmagnola si avanza desioso e re­
verente lo considera e confessa restali-
ralore assoluto del suo valore e del suo 
onore, f 
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Un altr'ojubra apparisce e sovraneg­
gia fra loro, come quercia sopra i faggi 
ed i salici. Il Bonaparte con l'occhio a-
quiiino fisso sopra ii cantore del suo 
giorno supremo, sporge le braccia come 
figliuolo al collo del padre, dicendo: 

« Salve o Tu che mi hai serbato in­
tero nella tua pagina immortale! I po-
steriirrii giudicheranno sulla onestà della 
tua testimonianza, e così sarò giustificato 
negli annali dei tempi.» ' 

Guardate!!.... Ombre minori si: affol­
lano a Lui d'intorno e romoreggiano 
come torrente costretto fra rive sassose... 
Parlano accenti diversi, sparsi in suolo 
italiano. • ' • 

Udite ! -^ Quest'uomo ci ha conosciuti, 
benché non nato nei giorni della nostra 
vita. Egli ci ha veduti, hello specchio 
del suo intelletto, rotti a guerre a lotte 
fratricide, e perchè i suoi contemporà­
nei e i futuri imparassero, ha gridato 
verso noi — Siete tutti figli di uno 
stesso riscatto'! Tutti fatti a sembianza 
di un solo » 

Oh! se Egli fosse stato il Bardo del­
l'era nostra, forse l'Italia sarebbe stata 
forte ed una con Adelchi, Desiderio, o 
poi con Napoleone!.... Ma tutti allora ci 
hanno aizzati, ed i potenti ed i trovatori 
ci gridavano come tigri bramose! J 

Uccidetevi! dilaniatevi nell'ira garosa/ 
e chi di voi più guazzerà nel sangue 
dei suoi contrari, quello più degli altri 
sarà denominato «l'Eroe/ 

E noi stolti credemmo... e incrude­
limmo come dementi che sfogano il de­
lirio.... Fummo orrendamente fratricidi 
e la madre per noi restò nelle sue mi­
serie, ed aumento nel suo lutto e nel 

suo rossore, e si coprì d'obbrobrio, 
schiava di ogni nazione. 

L'evo nostro fu infecondo, perchè lo 
evirammo col taglio delle nostre spade e 
le punte delle nostre alabarde ! 

Quello maestro di veri antichi e nuovi 
avrà Egli ora seminato colà dove sia 
buon terreno valido a produrre spighe 
colme e mature? 

Ha Egli potuto rabbuonire i lividi o-
dii dola ringhiosa parteggiante razza la­
tina? Egli lo volle e lento. L'opera sua 
fu santa, e le generazioni, ancorché do­
vesse restar vana per l'altrui caparbietà 
gliene devono gratitudine duratura.» 

Ecco! Lo spirito del Giusto s'inalza 
ed esce da quella sfera che lumeggia co­
me crepuscolo opalino. Egli si immerge 
nei liberi lucidissimi spazi soprani, e re-
verbera quel folgore incadescente verso 
cui tenne sempre Pisolo sguardo dell'anima 
sua, temprata agli ardori cristiani, i quali 
affuocarono tutti i sommi spiriti italici 
e specialmente quelli cheebbero nome S, 
Tommaso, Dante, Petrarca, Colombo, Ga­
lileo, Michelangiolo, Tiziano e Raffiello. 

Ecco miriadi di spirituali Parvenze ru­
tilanti esmaglianti per meravigliosi splen­
dori e colori, ignoti all'occhio umano, 
scendono ad incontrarlo ed attrarlo. 

Il Poeta ode armoniosi cantici.... suo­
na favella che gli sembra eco della sua 
intelligenza terrena..,.. Oh stupore! Oh 
ineffabile letizia! Gli angeli e le schiere 
dei santi cantano i di lui carmi! 

Cristo ! Maria ! Il Paraclt to !.... L'uomo 
ha prestato agli immortali la sua parola ! 
Essi le hanno accettate e le presentano 
all'Eterno! Le ripetono nell'ora della 
di Lui liberazione ed ascesa! 

Egli si riconosce e ritrova. Sente la 
scienza comprensiva dell'Io. Intende che 
è nella grazia del Signore, poiché al Si­
gnore son piaciuti i canti* i eh'Ei gli 
inviò dalla terra! Beato Lui che credè 
ed amò Dio ! Ora sa quel che vale la 
f e d e ! - ' . . . , . ..,;' :.+;<i :• .' • 
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' L'Imperatrice soavissima dei cieli, sor­
retta dai cherubini, incoronata di stelle, 
persona umana divinizzata, e campeg­
giarne della luce del Verbo, che alber­
gò nel suo seno, ricevè P Eletto alle so­
glie dell'Elea celeste. La sua mano ma­
terna lo guida e avvicina ai labemaccli, 
ove la Triade sacrosanta sta chiusa nel 
suo profondo mistero. 

Ivi non addentra nessun intelletto 
neppure il Cherubino -r ma esulta ogni 
spirito che vi si appressa. 

Egli è già immerso nel mare,del gau­
dio incalcolabile, indefinibile, inimmagi­
nabile. Egli è colà dove sperò d- arrivare, 
e dove ogni sua parola, ogni sua opera 
ed azione 1* ha. trionfalmente condotto. 

La Nazione ove nacque, lo esalti poi­
ché in Lui ella cbbe; un cittadino, che le 
accrebbe l'antica fama di grande, e le 
ornò la corona turrita, di novellaonoranza. 
; n maggio 1873 

ISABELLA HOSSI 
^ - ' * 

: eontessa vedova GAHARDiBnocciu 
; , fiorentina 

* i i 
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GRONAOA CITTADINA 
, 1S NGTM& VARIE 
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C o i ' s a d i 9»®ucficcn2za. - - L ' ono-
norevole Giunta municipale si è inter­
posta presso la Commissione, che ha 
l'incarico dì organizzare le Corse dei 
cavalli per quesi' anno, allo scopo che 
sia data una Corsa a benefìzio della Pia 
Causa degli Asili infantili, indicando che 
sarebbe opportuno fissarne il giorno a 
lunedì 21 luglio, successivo a quello ne 
quale si eseguirà l'ultima corsa di con-

TÉ ', l ' - ' suetudme. 
i V 

Mentre la Giunta cede per sua parie 
alla benemerita commissione degli Asili 
l'.uso dello steccato, che in suo prò'po­
trà essere appaltato, non dubitiamo che 
la Commissione delle corse vorrà se-
condare queste buone disposizioni, con­
correndo anche da canto suo ad un'o­
pera generosa e tanto benefica pei figli 
del popolo. 

BlbattlmenU presso il R.. Tribù-. 
naie correzionale di Padova: 

i : 
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28 maggio. Omicidio volontario (con­
tro Brion Angelo) colle difese dell'av­
vocato Giavedoni. — Furto. — Furto colle 
difese dell'avv. Leonarduzzi. 

Società 4 e l g iard ino . — Domani, 
88. il Giardino è aperto dalle ore i l ant. 
al 6 pom. ; 

Ingresso . . . . . . cent. 30 f 

Fanciulli accompagnati » 15 
Di sera: Dalle ore 7 1|2 alle 11 pom. 

Concerto della Banda militare. 
Ingresso . . . . . . cent. 30 
Fanciulli accompagnati » 15 

Blxsarr l t . — le i, verso.sera, tre 
rag-izze patavine, di ceto civile, origi­
nalmente vestite in foggia masco ina, zi-
garo in bocca e scudisciò alla mano, 
passeggiavano tranquillamente a brac­
cetto por le vie della citta, traendosi 
dietro una frotta di curiosi 

Si fermarono alcun poco a Pedrocchi, 
con meraviglia di qualche peruccohe 
sorseggiarne il caffè, e poi con disin­
voltura en gargon mossero di nuovo per 
via S. Lorenzo. 

Non sappiamo se Padova tenga fra le 
sue mura un romanziere, che sorpreso 
da quest' antitesi dell' homme femme, vo­
glia scrivere qualche cosa sulla femme 
homme. 

Sottoscrizione per una memo­
ria scno'cralc a F r a n c e s c o Val-
l 'Ougaro , ne l Cimitero «11 %'apwll. 

1» scheda 
Omboni prof. Giovanni 1. 5, S. Om-

boni 1. 5, Uosa Piazza 1. 2, Pietro Fer­
rato 1. 4, Carlo conte Leoni li 5, Zen-
drini prof. Bernardino 1. 5, Sebastiano 
eonte Giustiniani Barbarigo 1. 5, Anna 
Venezze contessa Giustiniani Barbarigo 
1. 5. Totale L. 36 che furono spedite a 
Milano al cav. Tulio Massarani. 

2a scheda 
Attilio dptt. Hortis 1, 5, Filippo prof. 

Salomoni 1. 5, Marco dott. Fua 1. 5, Fran­
cesco prof. Fantuzzi 1, 5, Jacopo prof. 
Silvestri 1. 5, Vincenzo Biaggini 1. 5, 
Giuseppe Costantini 1. 5, Giuseppina con­
tessa Aganoor e famiglia 1. iti, Prof. 
S. R.'Minteli 1. 5, Prof. E. N. Legnazzi 
. . . . . . . . . . . . «f „ ' , . t 

• 

La capitale lombarda non sarà infe-
riore all'antico suo fasto, per cui si è 
resa celebre anche nella manifestazione 
de'suoi dolori. 

• ' • • • . . • • • • 

I giornali milanesi continuano a ri­
produrre i telegrammi di condoglianza 
provenienti da tutte le parti d'Italia e 
dall'estero. 

La Verseveranza dice: 
Sappiamo che, oltre al ministro della 

pubbli a istruzione, verrà a Milano, per 
assistere ai funerali di Manzoni, anche 
il ministro degli affari esteri Visconti-
Venosta, il quale era legato da molta 
amicizia all'illustre defunto. 

Ferrovie dell'Alta Italia. — Av-
VISO. 

Onde facilitare il concorso delle rap-
prensentanze o deputazioni delle Comu­
ni, Provincie, Società Operaie, Univer­
sità, Istituti scientifici o d'altri corpi mo­
rali ai solenni funerali di Alessandro Man­
zoni, che avranno luogo a Milano il 29 
andante alle 10 ant.. questa Ammini­
strazione concede il ribasso del 50 0[Q 
sulla tariffa ordinaria, tanto pel viaggio 
di andata quanto per quello di ritorno. 

Per godere di tale fioilitazione, i com 
ponenti le rappresentanze sunnominate 
dovranno viaggiare in corpo e non iso­
latamente, e presentare un certificato in 

o esemplare, rilasciato dalla Pre­
sidenza del proprio Istituto o dalle Giunte 
Municipali. Un esemplare di detto cer­
tificato servirà p»-l viaggio di andata e 
l'altro per quello di ritorno. 

La direzione generale. 

•ErffH T - * * * 

ULTIME NOTIZIB 
• i i * M 

CRISI FRHCBmmMJTlUlHl 

I giornali italiani, almeno la mas­
sima parte, vedono con diffidenza i 
cambiamenti' avvenuti nei governo 
francese. Però a nostro giudizio i 
loro timori sono esagerati, e partono 
dalla ingannevole persuasione che la 
politica del Thiers ci fosse più fa­
vorevole di quella che il vincitore 
di Magenta sarà per inaugurare. 

Noi siamo al contrario dell' opi-
nione, e persistiamo a credere che 
per qualche tempo nulla sarà mutato 
nella politica della Francia in quan­
to ai suoi rapporti coli'estero, sia 
che il capo del suo governo si no­
mini Thiers o Mac-Mahon. Quando 
il momento sarà giunto per la Fran­
cia di far sentire la propria voce al 
di là de'suoi confini, (e sarebbe ira-

| 

Ufficio dello Stato Civile di 
P a d o v a : 

BULLETTINO DEL 26 MAGGIO 1873. 
^Nascite, - - Mischi n. 5, femmine n. 3. 

Matrimoni celebrati. — Pizza Gaetano 
fu Luigi, celibe, impiegato regio, di Ro­
ma; con Grosseto Adelaide di France­
sco, nubile, civile di Padova. 

Morii. — Avanzi Carlotta di Massimi­
liano. d'?nni 1 e mesi 8. 

Valente Antonio fu Mirco, d'anni 65, 
orefice, vedovo. 

Una b imbina esposta di giorni 19, tutti 
di Padova. 

pi di Ottavio, di Antonio e di Lepido, 
sino al momento in cui uno degli ele­
menti vinca e superigli altri due. 

Ed allora colui che avrà maggiori 
probabilità sarà l'elemento bonapartista 
il quale, del resto, nella crisi presente 
è stato lo stimolo ed ha deciso la vitto-
ria della battaglia. 

Giacché, mentre la monarchia legitti­
ma rappresenta la nobiltà ed il clero, e 
la monarchia cittadina la borghesia, l'Im­
pero si dà come il rappresentante di tut­
te le classi aggiogate, gli è vero, ma 
tutte allo stesso livèllo, locchè è un gran­
de vantaggio per qualsiasi regime in un 
paese di eguaglianza come la Francia. 

Si potrebbe d-finire con una parola 
la situazione, dicendo che da una repub­
blica provvisoria la Francia è passata ad 
un altro provvisorio, che è il prologo di 
un terzo Impero. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani. 

» v * 
• 

-•»-, ,<r..MMwif« t D i Luzio Carlo Antonio di Giuseppe, 
1.5, Dott. Marchiori 1. b, Ferdinando d'anni 33, villico dì Navelli (Aquila) con­
prof. Coletti 1. 5, Leone cav. Romanin ; — ìugato. 
Jacur.l. 5, Alberto Morelli 1. 2. Totale 
L 77, che furono spedite a Roma al 
comm Cesare Correnti. 

Chi desiderasse aggiungere là propria 
firma, può mandarla direttamente a Na­
poli al comitato promotore, composto 
dei professori: Francesco De Sanctis, 
Cesure Dalbo-.o, Demetrio Salazaro, Do-
menico Russo, \ ., 

Ì-MJ'EVO dei aiQVtini rivedrà la luce 
col 1 giugno p. v. Il nuovo fascicolo 
verrà ad essere il primo del II Volume 
di questa rivista che annovera fra i suoi 
collaboratori1 i più culti giovani italiani. 
La Direzione spera che il II volume sia 
per riuscire ancora migliore del I, così 
per T importanza, come per la varietà 

degli scritti. 
Alla riuscita del periodico non manca 

che un più attivo concorso del pubblico, 
che pure gli addimostrò sempre molta 
benevolenza e che continuerà .a favoreg­
giarlo -anche per l'avvenire. Agli attuali 
associati, ai collaboratori, agli amici la 
direzione raccomanda caldamente que­
sta pubblicazione, affinchè la diffondano 
nelle famiglie, negl'istituti d'educazione, 
nelle società di lettura e specialmente 
fra i giovani, eh' essa ambisce di rap­
presentare. É sperabile che VEoo possa 
ottenere quella diffusione che gli è ne­
cessaria per raggiungere il nobile scopo 
che si propone, e che il perseverante 
ardimento del suo direttore potrà essere 
coronato, dì un felice successo. 

Operazioni esegui te dall' ispetto­
rato e guardie municipali nel giorno 27 
corrente: 
Contravvenzioni alle vetture pubbliche 2. 

» in genere 9. 
Cani accalappiati 3. 

S a p p i a m o che la sottoscrizione pub 
blica alla Società del Celio procede ot­
timamente e che tutto lascia sperare un 
vero successo. 
! Alessandro Manzoni. —- I pre­

parativi di Milano pei funerali di Ales­
sandro Manzoni, che avranno luogo gio­
vedì 29, sono grandiosissimi. 

Siucon Giuditta di Giacomo, d'anni 20, 
villica di Peraga di Cadonegne, nubile.' 

: 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
u i ;|» A » o v A 

* ' 28 maggio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo mèdio di Padova ore 1.1 m.f-6 s. 89 3 
Tempo medio di Roma ore l i m. 59 s. 26,4 
,.} Osservazioni meteorologiche •! 
eseguite .all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

Ore S© m a g g i © 

Barom. a0°—-mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for, del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a. 

Ore 
3p. 

: -

762 5 70') 9 
t l 9 7|f22'6 

8 93 IO IO 
r>3 50 

9p. 

760 7 
f i 7 3 

9 09 
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{ 
prudente, dopo le meraviglie che ab­
biamo vedute, pronosticare quando 
questo momento verrà) temiamo che 
la politica francese verso di noi non 
possa essere che una, qualunque sia 
il governo definitivo chela Francia 
si sarà dato per allora. Ciò vogliamo 
dire specialmente a coloro che ci 
credono tanto fanatici di una risto-
razione bonapartista. Non neghiamo 
che forse i napoleonidi ci sarebbero 
meno avversi degli altri, ma dubi^ 
tiamo che,, in? caso di una ristaura-
zione; e dopo- gli avvenimenti del 
1870, possano far più anch'essi gli 
affari nostri, coma per lo passato. 

Il punto Che ci ha diviso, e ci 
divide ancora dall'opinione di tanti 

, altri, rispetto alla Francia, è questo : 
« Che una campagna colossale per­
duta, per quanto siano stati disastrosi 
i suoi effetti,, non potea ridurre una 
nazione come la Francia a condizioni 
tali da non essere capace di rialzarsi 
più presto di quello, che la genera­
lità mostrò di credere ; noi non'e'il-

i 
lu.devamo mai a questo segno: perciò, 
còme ci siamo astenuti dall'ariasprez-
zante e dottorale, con cui ogni me­
schino pubblicista trattava e tratta 
la Francia, quasi una potenza colla 
quale non si debba più contare, ci 
siamo astenuti del pari da una in-
decorosa cortigianeria verso il nuovo 
astro spuntato sull'orizzonte. Non fu 
dunque, e non è predilezione per l'u­
no piuttosto che per l'altro: noi ci 
siamo ricordati, oltrecchè degli an­
tichi legami di amicizia, delle vicende 
della fortuna, per cui domani salgono 
coloro che ieri erano caduti. E in 

I giornali francesi colla data del 25. 
contengono il testo del proclama, e del 
messaggio Mic-Mahon, che il telegrafo 
ci ha ormai fatto conoscere, é i loro ap-
prezzamenti sul cambiamento avvenuto. 

Sulla formazione del ministero erano 
ancora alle congetture. 

II Constitutionnel, parlando del Mes-
f L I 

— ' ' C e : • , / 

«La Francia farà plauso alla leale 
semplicità, alla maschia concisione, alla 
chiarezza sovranamente onesta; e benché 
da lungo tempo non avvezza a sentir 
parlare in tal modo, non sarà sorpresa 
di un programma che corrisponde così 

\ perfettamente alle sue,vere aspirazioni. 
« ÀI primo momento in cui. ieri sera, 

il nome di Mac-Mahon volò su tutte le 
bocche, una intuizione unanime rivelò 
quasi parola per parola questo program­
ma a tutti i cuori veramente francesi. 

COSTANTINOPOLI, 16. - R«»ouf-Pa-
scià nominato venerdì ministro dì po­
lizia fu nominalo oggi Gran maestro di 
artiglieria. Achmet-Pascià fu nominato 
ministro,di polizia.1 

STOCCOLMA, 26. - . Il Parlamento fa 
chiudo II discorso del trono parla dei 
lavori fatti in questa sessione. Dice chi 
le discussioni sull'organizzazione dell'e­
sercito fanno sperare un soddisfacente 
scioglimento di tale questione. 

PARIGI, 26. — Mac Mahon ricevette 
telegrammi di congratulazione dalle Cort 
d'Europa. 

Assicurasi che il Duca Decazes fu no­
minato ministro a Bruxelles. 

Mac-Mahon ricevette stamane Arnim. 
VERSAILLES,26 ^Assemblea. Buffet 

legge la lettera di Mac-Mahon già pub­
blicata MVOffìciel. Broglia legge uh 
Messaggio di.MacrMahon che espone il 
programma del governo. I 

Dice che sarà esecutore detta legge 
e fedele esecutore della volontà della 
maggioranza. 

Riguardo alla politica estera continue­
rà nella politica del . suo predecessore, 
manterrà la pace, e riorganizzerà Pese*-
V r l l O * r. j 

I Riguardo alla politica interna dice che 
sarà energicamente "conservai- ice : egli 
d.irà mano alle leggi organiche. ' 

Il governo sarà la sentinella che ve­
glierà al potere sovrano dell'Assemblea. 

e i* . v •ti 
N O T I Z I E DI B O R S A 

. { ' 

^ Un Messaggio di Mac-Mahon, col quale 
annunzia il programma del nuovo go­
verno all'Assemblea, conférma le previ­
sioni fatte sulla sua politica interna ed 
esterna. 

Accentua più che mai la sovranità 
de-irAssemblea, là quale, in un articolo 
delia legge votata il 31 agosto 18,71, si 
riservò il potere costituente. • 
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PARLAMENTO ITALIANO 

' 

quasi 
ser. 

nuv. 
ser. 

ser. 

Dal mezzodì del 2" al mezzodì del 27 
Temperatura massima =» - f 24".6 

« ì minima = 4- 13°.9 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Venezia , 26. - Rend. it. 72.15 72.20. 

I 20 franchi 23.26 23:27. 
Stilano, 2G. — Rend. it. 72.20 72.50. 

I 20 franchi 23.28 23.24. 
-

Sete. Mercato stazionario. 
Lione, 24.— Sete.Affari animati: prezzi 

moderati. 

UNE 2 E 2 ENE2 ultima analisi abbiamo in cima a 
tutti i nostri pensieri, alle nostre 
simpatie, il diritto nazionale. » 

Ma ripetiamo, che dai cambiamenti 
attuali non ci. sembra di dover con-

• - • • • , 

cepire immediati timori. Abbiamo det­
to fin da ieri che Mac-Mahon, più che 
una bandiera politica, è una bandiera 
d'ordine, *•*••"" 

-.' i 

**-as 

SPETTACOLI 
Teatro Garilmldi. — La dram-

matica Compagnia Piemontese Cunibeni 
e Socio, rappresenta : \ 

La paia visiti alfcu. 
Negli intermezzi vi sarà concerto di 

ocarine. — Ore 9. 
Società del Giardino —• Trattenimento 

di musica e fuochi bengalici, ore 7 i^2 

PROVVISTA 
DI SEME BACHI 

Originari Giapponesi 

Vedi Avviso in 4,a Pagina 

• • 

H 

V Opinione non è di diverso pa-
TH ir ! 

rere. Dice: 
Il maresciallo Mac-Mahon, duca di Ma­

genta, è nato il 13 luglio 1808. Sta per 
entrare nel suo 66e anno di vita. 

Si domanda per qual partito sta il 
maresciallo. : 

Si ha ragione di credere che egli sta 
esclusivamente per la difesa dell' ordine 
pubblico, né pretenda di moderare gli 
avvenimenti che; vengono svolgendosi 
in -Francia. ;, ; 

E la Gazzetta d'Italia: 
L'Italia non ha, secondo noi, nulla da 

temere, almeno in quanto al presente, 
dal Governo francese. 

Pel momento le tre monarchie coaliz-
za te faranno una monarchia anonima per 
non dividersi. Si uniranno per l'annichi-
lamento dei comuni iipmici, come ai tem-

C A . M B E A D E I D B P U T A T I 
Seguito della tornata 26 maggio 1873. . 

Presidenza BÙNCHERI 

Gli articoli 14, 15 e 16y sul progetto 
per le corporazioni religiose, sorto ap-
provati cogli emendamenti proposti dalla 
Giunta. 

II.20° pure è ammesso con emenda­
mento Catucci e del ministero. 

Al 21 approvasi un'aggiunta della coni- > 
missione. ; ;J 

Sul 22 in cui è propostò che la tas­
sa del 30 0[o sia applicata soltanto alla 
parte del reddito eccedente 600 lire pei 
canonicati e 400 pegli altri beneficj, e 
cappellanie sì conservati che soppressi 
delle Cattedrali. 

Pissavini propone che invece si sta­
biliscano lire 800 in luogo di 600, e 600 
in luogo di 400. ; 

Pelle ragioni, di umanità e giustizia 
svolte da Pissavini, Lazzaro, Farina, Se-
bastiani, Michelini, Gigante e Tasca ap­
poggiano la sua proposta. . j 

Umana fa un emendamento propo-; 
nendo 1000 lire pel primo caso, e 600 
pel secondo. 
• Il relatore Restelli modifica l'articolo 
proponendo 800 e 500 lire. 

Sella (ministro) non aderisce ai pro­
posti aumenti, specialmente per consi­
derazioni finanziarie. , 

Approvasi la proposta dalla Commis­
sione. ,, . . - . • , . . ' ; . \ 

' Approvatisi il 15° e il 23° proposto da 
Mancini; quindi si accettano tutti i ri­
manenti articoli con un altro aggiunto 
in fine dal ministro delle dnanze. 

{Agenzia Stefani) 

' Firenze 
Rendita italiana , . 
Oro ; 

Londra tre mesi 
Frància 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Ohblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco ltalò-German. 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana \ 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino-
Tabacchi 
Spagnuola 

Parigi 
Prestito francese 5 Q I 0 
Rendita francese 3 Q|0 

l i »,o|0 
fine corr. 

italiana 5 oiO 
t 15 corrente 
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Obbligaz. 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Halia' 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl..1 : « rj: 
Prestito francese 3, oiO 
Gradito mob. francese 
Cambio su Londra . . 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 93,|93 

Vienna 

21 
87 87 
54 85 

ì 

.62,95 

26 
90 Ofr * 
16 50̂  
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' -' 62 50 
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.t i 418 
315 

162 — 
185 W 
191 m 
13 3i8 

480 —4 

802 — 
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25 50 
7 l 

Austriache ferrate , 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare ' 6 ' •' « 
Lombarde ' " ' 

24 
2 8 2 -
960 

8 88 
4 330 ^» 
110 75 
72 50 
67 50 

322 — 
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93 7 [8 
26 
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Bortolammeo Moscbin, ger. resporis. • 
- ^ — — ^ — v — - . ' v . . ; • ' • • ' : . - . • : . - 1 " . ^ • * ' ' '• 

Impiego di Capitale al-
l'8 0(0. Rimborso del Ca­
pitale al'12° anno col 25 p. 
OJQ di aumento oltre un cer­
tificato di godimento. 
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altra ,I»set» iiu JHntO: a! aiabili, /raiibfcdb ' rtki«e 1 Wntwe&JàJ annuo»unse deli' otto 

re» 
data 
,f*c?fH11XJtó!tì!'ièdf'ilittte'«f.i" »"•?•»»«? spttì'filè^taiaoqtiialttiniiiorlOOmila motti 

Il Collo è forse la looalità piu'saluure , di|,t^rr*no t} ê inten^iijmo jdi^onvertire 

«no Sia maisU 
al ionio ohe* 

Società sarà d'anni 15 a datare dnl gicr-
eto 

a sua Cartel I ^ ^ O ^ b o ^ W ^ B W i f f i o l f t l i ^ ^ V b o -
tSitare all'atto delllordinazione :60 tentai -iVfavmitìWtitomi 

• 

•diWJ okvc vali ti» oonYpreteo nel nuovo' jM'attb 
regolMoro vtelMR aJNAftAW<iipayt*,-del 

f<jnaif ere eh' s: v,r'« 8bo,»i;sta e,d)floin io 
aerine già natìgurata aòlev semente dal 
Sindaci e d«l .pMefJWp dìiRomau i • ! 

Ci siamo..aaiicurala 1» costi uzioce dei 
palazzìni mane maro elio saranno rulli -
sii,|,«,cpnQiz^ni .e 904 Ile» ty p> econcisia, 
dì B< llecitud ne, .di solidità e di e le gap za. 

' J& t f iW^ f l o i tW ' t c l r tali i T pai a; ziti 2 

un*. lieo* vena d'tcqna; isoigivs, 

Abbiamo ^ m a t o poi,di, r i u n i r e , t^li 
Jben€fl^i pèr'modo che le azion» firn ài 
loro irimborso *a 300: lixk,( che <ax iti Ino-

no utlla Socii-ta, petcepinoaiio un Inter 
resse" ariiuc»Unta esentei tìa"«gntntà8sa^ 
e elio ogni dì t/iù yepgaimpi<,gatoinella 
ccsfìbzirne JPwnfltura d'un grapdf ata-
bihmenW etn rale siila superficie di cir­
ca yeollml a m?^rl, ad BM d) a,lbf rgq„ 
con sale dì concerie, crntermo, etn gar 

fono ; condotti^idal Consiglio di' Ammìni-
presentante la c o m p r o v a dello 4 1 » ^^^M^^^8^^ d a 

coi s.inato àirktto del rimb< rso delj'a- €©ndl»I«nf> d c l l n **aiU#vt>Hìvnr. 

«infiala piprafdo (iniéaso ai vendita aeilo rinno collocale le cttomil» aa-r1»!. 
sUbilimentpj.. K , ;,; . ,̂  UÌ u •-] ! u J .versamenti; ai farapuo nel.mcdo sa-

4. Alla irélaÀvona, nel) acquisto e ùf;lla; gu»nte: . . ' , 
s :èita dei'paià'zilai1 •» éiirJdoVsò dì WsMl AK'attb fdeìla éoUesdrizIoné (V6 al 
«nr i, e f i t t o ateM^Lprflbfaioaa a favore 31> maggio 1«73) U . * . ; ;. ;L. 
delpoisesstre.d' maggior a.pmerp,^i,s.r Un paese dpj;o ,fòfiai30gi» ..eno 1873) » 
' " r ' '•'• rT" " > FlHffl adòn'iitt'.,;n ' r>ue mesi dopo(-<6al31 luglio 1873) » 

Tre m< si dopo (26al3 agosto 1873) » 
zicniit c'on córso 

Crediamo; che oep*Waitr?a) Stìtìiò'tà^i 
ocstrnz w abWa &&$#«$ PKPP^ fiRllfe Quattro m ai dopo (26 al 30 (a&t-fi 
Blag J P ^ ì T O J l % f f J i r t ! r ^ B à t o ^ { E tembre 1873) , 

25 
50 
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75 

ft 

Niènti con giàrdno; infógà*superficie di 
oOftmetnif.c-u,,, {*& ànoisemioì fìi!o8 • 

Abbiamo accolìa. tuttavia un'altra, se-
aìrèfó'/iilàprii fóndita affocò, più di 3 rie di tipi cho sarà Tesa1 tsunsibìlé alla 
mètri, mwmtò bà6à;di 'fondazione e sette sd* [idbp* siumò prtàti ed tcò. ttare 
somministra m materia e ectnomicBf10 I qualunque altro tipo che armptizzi coi 
,/{cJlc)G |̂ip|tnonsolt.mk(nite;!è; aitBuiiOMriello nosir).{ra tondizioLi da siabilìisi tioiffiih 

.eoe dè.1 ^a^zzo.^deAvCesa^Vi-M^Btfn.de al wffCfti»to« abbi t iqqe , alio isia o no, 
L».t*r> hò,.,mà col Vf<'lnngamentb immi-| /)Uaoi»iai9..dftipa,»»,*^i,J.^eif(Jpa..ti|}'i in-

^¥nféi^éì 'M^jf i 9aeP»SMP^re^i! t i o - dicMi méifliante pagamento del prezzo 
.TaicSiiiì̂  cò'oliiibicjireìitìhiii'à^bliQùìrii'iilè, In ditei annida ptrtwe< dalla conis. gna 
aoii. bòcci quartiere dtll'Esqmlino e colla! -del pala*2in©,.Ja m e trimeittraii. c!om* .,.... l,T,r._ 
vir. ^^Liri.t|e^cicò vioinissimo al centro1 ,pien»ive d'inurtsè,' di u ise qir«jiMro d vsó in » 
del movimento, dei tosse e degli affari, di tà sa sei ifclbiVe*, f,V,v"-d) cu»lui die aenra. -t-

m JL.6.sottoscrizioni si ricevoi ,._.._, . 
fi 

binetto di leti bracata giardini, don serre] biàmo quindi ferm' sS'imà' fede' rné%è;Cè 
con vasche e cpn.cg^i, p,i,ùsquisita;«Ì«rr U oon.cer^old iiitiap'i-aVj^aH^nbsul quale 

, li' 

'.i / „'1V 

dìmentò da essere distribuiti àg ' iaz lo" 
«nistili» ,ftrma; * i M f ^ o l # t a f e 
peia etlettnaio il nmbciso delle azioni. 

Questo conoetto che '•peiiàliiO'-àiat^ 
va o nuevo e fé! ce,,c|à luoéOìa|.rip»ri;o 
dei capila)*, a , » s'u-vi* o delle aziqii, 
nel; mo-'o the 'pi ssiànio a descriverei" " ? 

! ' : ! > I 4 ^ a k » a i I Promotori [j 
a 

<ii^> t•dsH?.8 : a iN°) ^cpj.o|(|eilaiSd< 
oieta ò dì post)nirrfsp^Cejfp,, uà rmarn 

' Totale L. 250 
,M.^n,tro 19 giorni dppq la chiusura del­
la sottoscrizione pubblica sarà rilasciato 
ai sottoscrittori il oertiflc to nominati-' 
va ; 1 '«barate de 11 f g vejxs a mento in w-mb' 0 
alla,; r ì aep ta .provvisoria. •; 

Chi arit'cìpàisé \ pagamenti godrà di­
ano -stìo tè1 del 6 Oio in' r»giotìe d' am.b 
sulle somme antio|patei| 

garanoo accettati in pagamento, al 
rotto delle tassei t nto iti e-upòhs d 1 
C nsolid»tó Ha iano scadanii al 1 lusf)io 

glio 
B M e; . ih'i} 

tmmMito prosso GIOVANNI 

,n ,.. 
tiere ' còopposto di 'palazzinr ad tìso)1cìi 
persone agiatujijàPBlcbèidliptrapren'rtire 

..,ii<aapitajt;s< craie(saiàdi.2m)lHnidil re »lu arej.fafl'A'ifiW.P,-1,\'vm,novero le co-
;vso in eternila JBfflf oì \m 2B0 eia- i t r t n l M ^Ùo e m adiacenza 

OgnVafektìe'»vrè':difrtMi'-•«' t | ( ^ | s f ^ ^ - $ m QMtib*W a d ^ l a 

fiv • « • . - « I V H I « W U „ mWum ! ' ' " ' " W r f i ? Ì t O « M Ì Ì b n c ' ^ w f t l a l l é W ^ 8 8 » , 30 e a i M a g g i o . ; rr. u ,5 ' f ( ' •' 
. .e sottoscrizioni si ricevono in Firenze e Roma, prtsso B.'lLfeTA u t , e pressp la •B^|LA,.l1EL:;l-.01.0Ui di Kiren^e e tutte |e sue Sedi ed Agenzie nel Regnogin I?AMO 

' , ' S B2 - 86.IÌ ! '• :<Ì '^s, «bnpJ P 1 ^W.M 6C r fioxlr.M^fM il GRAEgAN- ^EriNirjB'TÉpIStOjRA^CES^p ANA^TASl., • t [, * , «, j , aSi'bèqs-.jofnqgri) sdà'ifte J , .. . 
JRote, plesso la Banca dì Credito R o - ^.e^zia^ Pietro Temici), L«is pd t tn 0. JÉfoaèt.a, fcl.'O. Luna rù Jàeib, feiedi di Vicenza, M. Bassani e figli, Giuseppe Alessandria, firn». BUhoni. 

mane, <Tla u m p / ternana d* af- Ve» o**, ftaU ili >,i„ beili JU D e n t e h Gaet nò i o n i . ' .n i 1 l - F^rràìW "" s ^ , , , A*<t, A fo^éi, Beruitì e (l, 8; Terrdoini. 
frairamento. . ' , fGenrtà< f r>Sa dì C.!mmeic'io. Parma. Omiifppe Yaranini, . FT Mantova. G«etano Bonorls. Aag. A.P nzi. Bergamo. R C rasa, L. Mioni e C, 0 

Napoli', Banca del Popolo. BoZo^O, Bancaliojo aie ;di eredito, G. l7atòe,?À^£Jz*afotoii>/ Joii? Mfl tR^ 0 ^ 
JMilfliiò, Francese. Compagnoni'. Gì lineili e Comp. 1 1 Cahiarutti. 1 ci ' * 

(tWeò, uavld Uef»rntx. Attccna, Alessandro*Tar-etti. 
: piltV j ii: ì;:: ' ' 

p j j • : : 

^ 

^ W * i 

l i (400 
_ noe»! i i i ' - N tìmiiili • 
^ 7 8 Q 4 * 1 2 ^ M v v ^ t ;*,4UO 

»I'2B, C^M^i^d'i fij»l PADOVA , 
jiv . $$ notifica n-ibnn ; 

ehe.ìu reiaaio|e airavvisOnd'aa^aiSiaB-
OàV*jo 0.7804 ^enne oggi, ,delib =r«tp io 
appallo da .1^ oo*uazione d'acquedotto 
in Piazza1 Miitorio femanu-ìle li: al sjg 
Cutter iffaneej^co'ool ribasso di UterOTB 
par feènto^àsulla liqu dazine• e'-é^'ÌV pe­
riodo di te upo eiiiro il quale si ptò «o-
oetiare l'-ffeita dì miglioria deKVi.,ote; 

sir^© (0 pqu.ag ter cento) sq,quella n ag-
fi^d^enzloaé. scada,nei gioì,sto.|0vgiugoo 
£.'v\.aìle,X);'e, 12 metidiaoe. ' ', : ,./., , 

vvL'dveotttale off y,tai di tnìglibria dovrà 
essere » cooi-pag lata1 dalla prova del 
fatto deposi 0 io lirw'gU.'rt 
•rjp'itìlòvai'Qiaai mWggio 4873.-

; Il iS<njjB9O100 
P I C C Q L * ; ' ;i ^ 

h .. 

• 

IL CANLELLIERE 
della R. i'Aur di Uittadelia 
g^l IOJ ;. fa noto » •• • • ; < [ : ! : 

che nel verbale da Ini aibuóto il giorno: 
1̂ 1 omaggio :onyx: i^|,sjg. -Sebasti?00 KÉK) 
tonefip del,fu Pi«fro dam.QÌl;a,io a S.(M. 
di'Lupa"ì dichiftjd d» bcc'ttare,.bj'.ntfin 
olàTrUminte la, ìm eà àta èred t* del di ; 
lui,p;;;re Antonello, Pietro de fa Anto­
nio deciso' in 1 tto comune il' giorno' 

: li-dicembre 1H72 | •'- • '•''•»-*« ;<«*ffl I infii • 
OiU3vd*ll& 22 maggio 1873)-S m Old 

1- 397 ' 8 GÌ. npARiSOTTO cannoli. 
^ * : I * ' * a 1 * 

__; J L ' | c ni f fft f U P M J ^ M ^ ^ É ^ W M M 

. T T ^ T bBiiSGAI>jCBLl!JlEREMi 
: ^ « I Matfdamenlo di Mwselve 

rendo pubbliuaoi*»at" noto, ohe inseguito 
alls mqìta dejt'^ig. Shiesari ^uigifu Giu­
seppe < &rossuta in ucnS'lve il giorno 3, 
aprila-.187^, "con, testamento olografo, 10 

alla ' 
Tri 
dentéin Oons^lve, oltr-cbò per'conto 
pp-prtìa;: aojetltt l'i rolità dal •defunitd^ 
macH0!Be'l.pe$fcale 6 aprile aìesso-jj col ; 
baoefloio deiri'i "Ontario, an h^ per conto 
ed iatarease,^ ' mnpri*, W Corrado, 
O'useotto, MdEu^aaio-R/maoo Sohiesari 
fu Luigi, per dritto di successione le-
gittiwia e i in base al testamento sud­
detto.* • I _LS . J I... 

Dalia cancelleria d«l ^andamento, 
Conas-lve:M.tóagiJio .1873;! n' 

I .. .11 ivipeV^afldeUtere reggente 
f399 „ : l0fl ojfl^pgabjujiq 

1 

I / 

— 

Tar etti. BePX+Pi Pt^yir FawtJ, q.ys*fj v, ;, AZa^ 
e celle altre Città dltalia'pre'sso'i Cbfhspontlenti dolio Case 1 

.•[ ' i - i ' • ' ? • • 1 . ..... '.' 1 "• , ' . . . ' ! : — • ' . . - l ì U f i l . l . i L l - , . . t . - , - . l i i . - . ' . - ' i J . "• 

ai^ri-..Montenari, Cervo Linzà. 
A lessandrifi . $r* di di R., Vitale. 

sopraindicate. 

Brescia,' Andrea Muzzaròlli, Grà?zani e 

2-393 . £ i E 
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>J SEME BACHI PER L'ANNO 1874 
..'_. . 

* "V H 

w ANNO XYI D' ESERCIZIO * » * 

! ( ( 
1 * T * 

4 

CI 
ILa Società Baco 

1 » • > - . . ; , ,. • i . . . • . 1 • - » ( . .> 1 ' 

t ' \ -

I ì l i 

T T A * ! e CREMONA 
T 

• 1 

d i S. S t e f a n o B e l b o 

che, rmoovaodo in quest'anno la spedizono al Giappone, apre la sottosorizio-
oe ai.Cartoni annuali, alla seguenti condizioni: 

Pagamento !.. e all'atto della sottosodzione, il saHo alla consegoa. ? 

La Cirooiare Programma, visibile preuso li suoi: Aacarinatt,1 sarai pure speh [ 
d i a a••ooi-.naffartfrldhre.taV-'-- , • * 

Per commissioni noa.iaferJori a 100 cartonisi accordano speciali facilUaziooinì 

trattando d'.re.t mente colia Sade. DTOfn '' 
, r ;MWiOÌazio^i-«r!r^dvóbo )i l-:. ìli, . , , . . , , - . .:, .-,;. , 

»0I*ii -pressu-fs^. ' f r - tcBi l Cea-iau», banchieri»; i| 

» alla firmaci» .Stliawp r e i r 
-,:• Jn altri luoghi presso li suoi ìuearnaticr 

alla firmaoia ,StI»a»»p velli,;pia'zZv%JS.; G ovan 
Vii n n n i ' o n I) rnini ir ir tun Ali l.\(ì f» , * . , , . . ( i 

. [J fi • • ili 
via Cavour 10; 

ili] 
3; 359 

ì 

Per conto del BANCO SETE LOMBARDO è >aperta ila 
sottosc-izione per l'importazione di Carloaai KcttIC-Bacl i i 
t w i a p p o u c s i pruvenienti dalle più rispettabili €ase del 

;Giappone. 
iV' Le sottoscrizioni1 si ricevono1 ^ P a d o v a 1 ed a Venezia 

ti t 

r * t 

• • T M ' 1 m r 1 j 

Li 

: ? 

r 
1 

taDiismento Brianzolo di Bachicoltura 
.-,,", oj 'Offn'tT; 'j n o n! i l ; .» - , J; ; !!- » i OTiIoiW B - • T . 

Milano, Via Monte di Pietà, N. 24. 

; ( 1 

antecipazioni di L. 3 per ogni cartone^ 
: SOOXKTl VENETA • 

p e r rXintliiKtrlit $ c r 2 c » 

i t 
*<*1 

a M 
4 -373 . 

«*• ***** * j , , . 

i 1 ' * È .* I = * 
fi 

' " •- \ f <* * ^ * - * * • * f c * * * * 

^fA-fiarrBMOWi* 

* * ? * • * 
• • \ 

! " 

.,r.R aperta la sottoscrizione pel Seme Bachi, allevamento 18/4, a termini 
l programma ì0 'aprile, 1873, s ^ U l '" 1; 

ti 
, del programma 1° aprile. 1873/ehe' si spedisce'à^ richiesta.' ' i ' 
mwfàoi ami Unvioaftpois ^n. Ia^qnr> ! , (v, ,,,v.(,|, i!,(,.l(i(tn . 

S c i n c n t l IinUista'Iall e c e l l u l a r i v e r d i e g i a l l e 
. - . Car io»* ' G i a p p o M e ^ ' i e r d r a n n u a l i . ' : ' ' ! ? , f i v ! ' ' i4-38Ì'! 

- e 1 a 

PC 1 

i f I 
* * 

\ ' " j l ' r *. f ì ft 

^ .i . M ; ) A Ì JTT 

. 9 ' n ì i " e 

iì 

A 

I 

s 
della Tipografia edit. Sacchetto 
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Trebbiatrici per 
trifòglio1, loeomo? 
bili e trebbiatrici 
a vapore di qwh 
siasi sistema, treb­
biatrici accavallo 
ed a wianp, mac­
chine a vapore ori'/>-
zòntali e verticali, 

EACCONTO 

Carlo Iftagilcint 

Locomobile ' e ' t rebbiatr ice (sislcimv Ransomcs) ' 
molirii, ^biiìp^dl ogni genero, aratri, erpici,, , seminatrici, falciatrici, mie­
titrici, 'spandifieno, "rastrelli a-'éàvallo, "vagli MtìtìtòM,5iWfàfcgtigmj 

' f i l a t ó i da ^rano turco, frantoi per biada e panelli ecc. ecc. nei de^' 
•ifir/fliHS?oflion« '; >'- le ifahi m •- i li >n El .••,,• • OJ 
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I i t i r l iu^ t t^ l i9 |a6 i a l f ' ' * i«Wl?° toMiMfJ i e in Russia 
gì-numero dei depùr&tWi ^5>«tefi»\dercTol©, m*. fra ^neeti il Kt®© dì Mmy 

T o n a K.»fflré©téwi!r:'M"' aémp^^o«cnl^Jp;^^^!,BK|m9^J^aaefl,11%..p,?r31«;;««R| 
virtù notoria ad avvorà'tft-da'sqnasi'an Rosolo, sia por la sua ^nbe|rinoa«| 

1.f#a^f^<»f»a«*«.i?Wff*^^.\Jlli^^l guarentito genuino d'alia1 'Arma dtìl dottor 

positi 'di 
omuhn* ' 111; ini 

; ..: l i -, i 

MILANO 
PIS 

1 . 1 -

/ 1 

f • " 

^ 1 1 Ì; 
NAPOLI 

f i 

l * a d a v o , Piazza Vittorio Emanuele. 3,388 

eonodì 
Sopi'Atut 

Come 

BAU "na $4#nr7fia*,yA ijr ^M?m0f| ,radtcalm«Dta lo affexioni cutànea', «li la-
i proveniònti dall'aàrimoala..dèi jan^u^/s^ag^^mpri.jtìuefito If^ '* 

',to racoomandato «cntrc"fól'malattia' lecretà raoébif ea Inveterato. 
doppraM^Q optante, diitru^^e ^liftefdóhtif!cagionati1 dal iawattrlo 

• - - ^ 

— ^ 
^ • ^ ^ - ^ ^ 

Un volume in 16' Prezzo : Cent. 75 
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Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetto 

S.KO 

no B> ed aiata U,-natura;.à/0paraxzari!0ne| 6om^)pure,4«Uriodio:vi^nabdo se 
proso troppo; k^*-';T-T*¥*• -O -̂  vJ. l i . 

Il vero.-Rari»"'del ^^^Venw^&te^eat^ra^ &i voridfì al pr» 
© franchi la bottiglia. [ *OTCj I -~ £«̂  ;:y .. . . . . . 
Deposito generale del l^tfla Ra^vajaai^lfcial^aitcwi» ^.oilaeà#a .-«1 ao»-

tor GIRÀÙDEAU SAÌÌHT-GERVAIS, % rua Riehdr;-IHarigi. -n!l)epp«i*om | f ? 
dova; da Luigi Cornelio, Gi(m£alyXan*ttÌ, Robe^pa^aMfif/iP^^^Wi- «r* 
macie. -- •• » , 9 ^ 6 ' 
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